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d | Daine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 

— per un trimestre L.B. — Un numero 
i | sent, 5 — Arretrato cent, 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. : 

As corrispondenti — I manoseritt* ao 
al restituiscone, si respingono }7 settere 
ad 1 pieghi non affranouti. 
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"T confidenti 
La Suprema Corte di Cassazione si è 

in questi giorni pronunciata sulla nota 

  

faccenda dei confidenti, ingiungendo ai. 

‘pubblici ‘ufficiali, se richiesti, di rivelarli. : 

Questa decisione della Suprema Corte 

è, diciamolo subito, singolare ed è desti- 

nata più che ad aprire un’éra di civile . 

evoluzione nel grande ingranaggio del. 

servizio di polizia è destinata invece a, 

paralizzarlo ‘addirittura. 

Infatti chi è che non vede e che ron; 

sa che il se:vizio di polizia dappertutto 

il mondo è segreto ‘e che tutti coloro ; 

che sono ad esso proposti, dal Ministro 

all’umile agente debbono servirsene di 

appositi confidenti ? 

Il servizio di polizia ba diverss rami- 

ficazioni; diverse categorie. Esso com- |; 

prende il servizio d° informazioni sulle 

persone, servizio che è il più delicato, il 

più importante e di conseguenza più 

riservato; il ‘servizio di ricerca di con- 

dannati o d’imputati colpiti da mandato 

di arresto o di cattura; il servizio di 

polizia giudiziaria per l'accertamento dei 

reati e della relative colpabilità, e quello 

infine della vigilanza sugl’individui desi- 

gnati sotto il nome di pericolosi e di 

sovversivi. 

Io chieda: è mai possibile pretendere 

che sempre, che tutti siffatti servizi ven- 

gano disimpagnati dai soli funzionari, | 

dai selagenti della polizia senza l'ausilio 

dei terzi, massime là. dova i funzionari 

ed agenti si trovano da poco tempo e 

quindi ‘ignari dell'ambiente? E se ciò 

non è possibile, ‘può mai l’autorttàvgiu- 

diziaria pretendere che il funzionario ‘0 

l'agente riveli pubblicamente la persona 

che lo ha facilitato nel suo dovere? 

Se vi sono funzionari o agenti di po- 

lizia che si uniscono alla feccia della 

società per sotizie o per informazioni, | 

certo che i loro rapporti o le loro testi- 

monianze possono riuscire non vere e 

quindi indurre le autorità ad atti arbi- 

trari ed a sentenze ‘ingiuste. Ma codesti 

funzionari ‘0 ‘agenti che non sanno man- 

tenere alto ed immacolato l’onore della 

istituzione, che non sanno custodire le 

tante sua benemerenze, si puniscano è@ 

si espellino. 

Questo però non accade mai nel Corpo 

dei Carabinieri Reali, e questo mi è caro 

‘affermare anche dalle colonne di questo 

diffuso e disinteressato giornale. 

Ché io sappia i Carabinieri rare volte 

si rivolgono a pregiudicati e non per 

altro che per essere posti sulle erma di 

qualche. bandito, ma per questa specie 

‘di servizio nessuno può avere interesse, 

‘neanche la giustizia, di sapere il confi- 

dente. 

Fatta questa eccezione, per tutti gli 

altri servizi i Carabinieri ricorrono alle 

| persone più rispettabili del luogo. 

Ma siamo giusti; non soltanto la po-. 

lizia, ma tutti abbiamo bisogno di notizie 

e quindi dei terzi, e questi se oggi le 

forniscono domani le chiedono. 

Ma se la vita così è fatta! Fatta come 

il famoso orologio d’acqua che si vede 

a Roma sul Pinciol... 

Oca sarebba bella che si volasse s0p- 

primere per la polizia un sì imprescin- 

dibile bisogno. 

E con tale decisione, cioè con ; quella 

sopraccennata, la Suprema Corte viene 

proprio a questo, di sopprimere un tale 

bisogno. Sì, perchè adesso nessuno, tan- 

tomeno le persone per bene, oserà dare 

notizie o informazioni ad un pubblico 

ufficiale, ad un funzionario, a nessuno 

della polizia per non essere palesuto e 

messo nel suo paese în una pasizions 

odiosa... 
Darete voi notizie? Io no cer.e, io non 

ne darei, anche se sapessi che col mio 

riserbo 0 ‘col mio rifiuto sndassero per 

‘aria istituzioni, governi, ecc. ecc. ecc. 

Adesso vedremo cose mai viste, ve- 

dremotutti i giornali socialisti, anarchici, 

rivoluzionari ecc. ecc, quelli cioè. che 

non vorrebbero mai nè polizia nè magi- 

stratura, ad inneggiare alla Suprema 

Corte di Cassazione. 
Adesso i signori anarchici si moltipli- 

cheranno, perchè sapranno di essere sc0- 

nosciuti alla polizia, come per esempio 

fu Bresci che perciò potè traversare l’o- 

| ceano prima, poi | Italia per andare a 

passeggiare. come un signore (è storia 

sacrosanta questa) nel parco reale. di 

| Monza, e poi uccidere il Re in mezzo a 
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due generali ed a centinaia di guardie e 
“di carabinieri. 

: Adesso fanti ‘e tanti reati comuni ri- 

' marrfanno, se non per sempre, per molto 

‘“@ molto tempo ad opera d’ignoti appunto 

perchè gli autori saranno sconosciuti alla 
polizia. 

Adesso s’ inaugurerà sotto forma legale 

il celebre sospetto della polizia e così 

i avremo molti processi a base di sospetti 
e quindi o molte ‘ingiustizia o molte 
spese e di conseguenza molii rancori con 

grave scapito della polizia e della magi- 

| gtratura. dir 
i. Adesso infine si rinnoveranno a biz- 
' zeffa le leggende dei grandi briganti i 
: quali sconosciuti ebbero la temeraria au- 

: dacia di passeggiare, di sorbire una tazza 
‘ di caffè e taluni anche di pranzare con 
i le autorità e con ufficiali di Pubblica 
: Sicurezza. Guagnini. 

Cà 
i Continua il via vai degli uomini poli- 
‘ fici al Quirinale, chiamati dal Sovrano, 

per risolvere la crisi. Frattanto i giornali 

più inflventi designano le candidature 
! non foss’altro che per richiamare l’atten- 
i zione sugli amici. Un giornale ieri dava 
;i anzi i nomi dei ministri coi relativi por- 

| tafogli, come se il ministero fosse già 
| proclamato! 
i Ciò che sembra più probabile ora è 
| l'incarico a Fortis; nel qual caso zon si 
| avrebbe che un rimpasto. DE 
i 

  

  

‘Il Consiglio superiore del lavoro. 

Roma, 19. — Nalla seduta di oggi al 

Consiglio Superiore del Lavoro, trattan- 

i dosi del riposo festivo la discussione fu 

animatissima sul punto. di concessione 

di eccezioni. Psr le industrie. si decise 

3 che le eccezioni dsvono essere stabilite 

dalla legge «nei casi spsciali sono gli 

organi centrali che devono funzionare. 
Pel commercio gli onorevoli: Abbiate è 

di ‘concedere le eccezioni. alla Dsputa- 

zione Provinciale che ricorse al Comitato 
permanente del lavoro e sentito îl parere 

degli interessati Reina a Cabrini sostenuti 

da Salmoiraghi, Pisa e altri combattereno 

tale proposta, negando tala diritto alle 

Daputazioni Provinciali, sostenendo la 

creazione presso le Gamere di Commercio 

del capoluogo di provincia d'una com- 

missione composta d’un certo numero 

di.rappresentanti della Camera di Com- 

mercio e di rappresentanti dell’organizza- 

zione sia commessi che rappresentanti 

‘dell’azienza privata sostituendoli. dove 

questi sodalizi mancano daî sodalizi ope- 
rai. La Deputazione Provinciale adottò 

la proposta Reina-Cabrini. 
  

La situazione in Russia 

La Livonia in sommossa. 

Pietroburgo, 19. — L’ insurrezione nella 

Livonia aumenta d’ intensità. Numerose 
proprietà furono saccheggiate da dei con- 

sureli autonome. Gli insorti assalirono 

nella proprietà Leunewarden un distac- 

camento di dragoni scortanti una nume- 
resa carovana di proprietari fuggiaschi. I 
dragoni dovettero cedere dinnanzi alla 
superiorità numerica degli insorti. I pro- 
prietari si rifugiarono nel castello Leu- 
newarden, nove furono ben tosto obbli- 

gati ad arrendersi ai contadini che . rre 
statili e disarmatili, promisere loro salva 
la vita e la libertà se Ja nobiltà della 
Livonia avesse soddisfatto alle loro da- 
mande. I proprietari prigioniari inviarono 

perciò all'Assemblea della. Nobiltà della 
Livonia una petizioue pregandola di afu- 

tare gli insorti, di ottenere l’abrogaziona 
dello stato d’assedio di rinunziare ai suoi 
privilegi nobiliari e di procedere all’equa 
ripartizione della. imposte. Continuano 
numerosi arresti politici a Pietroburgo. 

Nuovi disordini agrari. 

Pietroburgo, 19. — Furono segnalati 

disordini agrari nella provincia di Minas. 
L'Agenzia Telegrafica di Pietroburgo ha 

da Riga che ieri ed oggi la città e le 
località vicine sono rimaste nella calma. 
Lo sciopero ha durato tre giorni e mezzo 
senza. disordini, ‘aggressioni e. violenze. 
Tuttavia la mancanza completa di no- 
tizia destò nella popolazione prescceupa- 
zione ed allarme. Ora tutto comincia a 
ritornare nell’ordine, sebbene circolino 
voci inquietanti sulla probabile procla- 

i mazione di un nuovo sciopero generale;   

Giornale. catto 
Sonne iuvant ianimos laudes quan carmina fundunt D 

Im eruce signator fura quod alma tegant.! 

‘ piegati 

Sonnino disposero di affidare “a facoltà |. 

tadini che organizzano le amministrazioni 
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‘Un invito all’ fasurrezione armata. 

Varsavia; 19: — Éo sciopero degli {m- 
i postali e telegrafici continua. Gli 

scioperanbi‘hanno deciso ieri sera di con- 
:tinuare nello sciopero fino a che il co- 
«.mitato di Mosca non dia ordine di ri- 

  

  

‘| prendere il lavoro. L'organizzazione s0- 
cialista ebrea ha emanato un ‘proclama 
che scongiura il popolo di preparare una 
insurrezione armata. 

Nuove rivolte nell’ esercito. 
Londra, 19.— Il Daily Telegraph ha da 

d Tokio: Un telegramma da Mogi dice che 
uno sieamer tedesco è giunto in questo 
porto da Wladiwostock con 870 prigio- 
nieri, i 

Questo sieamer partirà domani per O- 
dessa. Secondo notizie giunte qui l’am- 
mutinamento si estende nell’esercito di 

Linievicht. I saccheggi sono generali. 
  

La rivolta di Shanghai repressa. 

Shanghai, 19. — 1 disordini sono stati 

repressi. I danni prodotti sono insignifi- 

lico del Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amors: 

Quse visit mundum, vincst et ipsa modo. 
Parrus Archiep. Utinon 

    

sempre più audace dalla inerzia dell’ I- 

talia. 

Si diceva allora: badate che le popo- : 

lazioni accettano volentieri la protezione : 

dell’ Italia e vi si sottomettono a patto 

che si tratti di protezione vera e propria 

e si garantisca loro il pacifico svitupp- 

del traffico e la tranquillita dei loro vil- 

egitto 
Si aggiungeva: 
Non conviene togliere per i uostri pro- 

tetti il divieto del traffico delle armi; 

però non si deve permettere al Mad-Mul- 

lah di fornirsi di armi e munizioni fa- 

cendole sbarcara ad Illig, posto dipen- 

dente dall’ Italia. E se si permette che i 

nostri protetti si premuniscano essendo 

evidente che gli armamenti del Mad- | 

Mullah saranno rivolti contro di ess!, 

come infatti è avvenuto. 
Questo è l'indice del modo con cui a è 

Roma si considerano gli affari coloniali, 

e dei criteri che informano le linee di- 

rettive della politica, coloniale come gli 

canti. Una ventina di malfattori cinesi” 

sono stati uccisi, alcuni europei sono 
rimasti feriti. 

ammaestramenti dell’ Eritrea, non abbia- È 

no giovato a nulla, 

Ora si costituirà o no (la nuova Società 
del Benadir? La risposta non è facile a 

i darsi: intanto gli inglesi iniziano le loro 

Si teme che la pleb»glia saccheggi le 
possessioni europee. La pattuglie circo-. 
Jano ovunque. Le navi inglesi ed ame-; 
ricane sbarcheranno truppe. Si attendono ' 
altre navi. I soldati tedeschi stanno per; 
arrivare da Kiaciao. 

Intanio è giunta la canneniera tedesca 
Tiger. i 
    

Condanne a morte 
per l’attentato al Sultano. 

Costantinopoli, :19. — La Corte d’Assise 
ha condannato a morte il suddito belga 
Joris, tre armeni e dieci contumaci fra 
cui la moglie di Joris; gli altri accusati 
meno sette, che furono assolti, vennero 
condannati ai lavori forzati per l’attentato 
contro il Sultano. 

«UN CONFLITTO 
fra la Cina ed il Giappone. 

  

  

Londra, 19. — I giornali pubblicano Îl 
seguante dispaccio da Tokio: 

I giornali giapponesi consigliano il Go- 

verno a rompere i negozianti în corso a 

Pechino per mantenece. lo stato quo in 
Manciuria finchè la Cina non si mostrerà 
più arrendevole. 

E’ stato deciso che il Giappone preste- 

rebbe un milione e mezzo di yens alla 

Corea per diminuire la tensione del mer- 
cato monetario coreano. . 

Per contre il corrispondente del Daily 

Telegraph si dice informato che il nuovo 

trattato Cino-Giappcenese sarà presto con- 

cluso. ‘Il ritardo è dovuto alla discussione 

di particolari secondari. Si spera che il 

Giappone otterrà condizioni migliori di 

quelle già pubblicata. 
dr Avana 

  

Suore di carità 

in sostituzione degli infemieri laici. 

Il.r. commigsario al comune di Porta- 
fertaio (Biba), ha sostituito con Suore di 
carità gli infermieri laici di quell’osps- 

dale civico, inseguito alla insolenza, alla 

trascuranza, ecc. del parsonale laico, chs 

lasciò per tre ore senza assistenza UN 

operaio ricoverato nel nosocomio e tra- 

vato poi morto. è 
  

Nella Somalia Italiana. 

Telefonano da Roma all’Avvenire d’ - 
talia : 

Risoluta la Convenzione con la Sacietà 
commerciale del Banadir,, fureno-subite 
subito ritirati i quattre ufficiali che colà 
ricoprivano l’ ufficio di residenti, i quali 
oggi hanno rimpatriato e trovansi ‘a di- 

sposizione del ministero degli Esteri. 
Questi ‘ufficiali, che per la lunga per- 

manenza in quei luoghi hanno acqui- 
stata tanta esperienza di cose e di uo- 
mini, non sanno ancora capacitarsi come 
il Governo, d'un tratto’ abbia privato 
quella colonia dei suoi rappresentanti, 

che erano riusciti ad acquistarsi simpatie 

ed autorità. 
Ma a prescindere da ciò;si rileva come 

tutti.i rapporti e tutte le. informazioni 

che questi residenti hanno inviato al Go- 

verno restarono lettera morta, sebbene, 

tra l’altro, si prevedeva il confiitto che 

poi è sorto fra i Migiurtini ed il Msd- 

Mullah, conflitto che si rendeva. inevita-   bile per la baldanza di quest’ultimo, reso   

operazioni sul Giulia e quando arriva- 

ranno i nostri, raccoglieranno le. bricciole 
che i figli d’Albione lascieranno. 

  

‘UN GROSSO INCENDIO A MILANO. 

Milano, 19. — Stasera si sviluppò un 
incendio alla fabbrica cartonaggi di Ge- 
riani ‘in Corso Garibaldi. Il fuoco si pro- 

pagò al soprastante stabilimento di in- 
grandimenti fotografici Manigatti. 

I danni si valutano a 70000 lire. 
  

Contrabbando di cartuceie © 

al nostro confine Africano 

  

Una corrispondenza dell’Asmara ‘reca 

| f seguenti particolari sul contrabbando 
di cartuccie avvenuto ai nostri confini 
con l’Abissinia. e 

Nella settimana dal 10 al 17 novembre 
i carabinieri della stazione di Adi Ugri 

venivano informati dell’esistenza in co- 

lonia di una associazione, di cui facevano 

parte anche dei militari, che da tempo 

esercitava il contrabbando di armi e mu- 

nizioni e che tutto dava a ritenere che 

fossero di provenienza furtiva. 

Fu attivato un servizio di vigilanza 0 
il giorno 17 i carabinieri della stazione 

di Gundet, insospettiti dal contegno di 

due italiani, che con un certo numero 

di muli si disponevano a passare il con- 
fine dicendosi diretti. al Axum, li per- 
quisirono è nell’interno dei basti furono 
rinvenuti smontati tre Vetterly nuovi e 

una gran quantità di cartucce. 
I due italiani furono arrestati. Uno di 

essi fu riconosciuto non avere alcuna 

complicità con .l’altro, certo Geraca, Per- 
quisita in Asmara la casa del Gerace, 

furono trovate delle carte assai compro- 

mettenti tra cui una lettera di un furiere 

addetto alls polveriera del forte di Adi 

Ugri. Il furiere è stato arrestato. 
Da una prima verifica risulterebbe un 

ammaenco nel forte di Adi Ugri di pa- 

‘recchi fucili e di oltre 40.000 cartucce. 

L’sutorità indaga ma cerca di tenere 

la cosa segreta. 

  

L’eroismo d’una suora. 
  

Da New York mandano al Giornale 
di Roma. 

Ier l’altro il grido di fuoco fuoco, mise 

lo scompiglio in tutta la scolaresca della 

scuola di Sant'Anna a' Lawreuco, nel 

Massachussets. Le allieve delle classi al 

primo e secondo piano, ebbero tempo di 

mettersi in salvo, ma quelle che eraro 

al terzo piano si trovarono la via pre- 

clusa dalle fiamme e dal fumo. 

La maestra, una Suora, non si perdette 

di animo in que! terribile momento. Fa- 

cendo animo alle sue atterrite alunne, la 

maggior parte delle quali aveva appena 

quattordici anni, le condusse alle finestre, 

sotto le quali i pompieri avevano teso le 

reti di salvataggio. 1 

Ivi, con la parola, con l’eccitamento e 

con la forza, le indusse a precipitarsi giù, 

l'una dopo l’altra, e non fu se non dopo 
che l’ ultima delle ragazze fu in salvo, 
che la eroica Suora, quando le fiamme 
lambivano già le sue vesti, alla sua volta 
si precipitò in basso pur essa, rimanendo 
illesa sulla rete. 

   
    

   

  

Aruministraziene 

Udine, Vicolo di' Prampero N. 4. 

INSERZIONI, — Comunirati varî me 
sorpo del giornale per ogni linea € 

spazio di linea cent..50 — Dopo la firms 

sent. 30 — Per avvisi dopo la firma 24 

una o due eolonne, shiedere le sondi- 

sioni fisse che si spediscono a rishiest?. 

Avvisi in IV pagina pressi mitissiza!. 

mete. ceranaa dee RISO MRIOTIRAITTIIAA I 

1 Mercoledì 20 Dicembre 1905 

IL LUSSO 
: 

i Si può, scrive il Tommasso, esercitare 

! il lusso in mille cose, e in ciò quella che 
i chiamasi civiltà è iegegnosissima e do- 

! cilissima. Essa aborre da certe tirannidi; 

| ma queste accarezza. 
Il lusso è un male o è un bene? Può 

‘! essere lì’ uno, può essere l’altro; può an- 

! chè essere tutte e dua le cose insieme. 

| Se è unveccssso di spesa nei vestiti, negli 

: arredi. nei cibi, fatto per vanità e orgo= 

| glio, è certamente un male. Ma un pranzo 

‘ dato con lusso, un trattenimento in cui 
| sfolgorava il lusso dei mobili, degli or- 

i namenti, dei fiori, ecc., a spese di un 

! signore ricchissimo, sarebbe un male e 

i un bene nello stesso tempo: un bene, 

! perchè molti operai trovano occupazione; 

i un male, perchè quel denaro impiegato 

in'cose più utili, per esempio nei terreni, 

! potrebbe dare stabile assetto a migliaia 

: di famiglie. Il lusso èvinfine. un bene, 

: quando un professore dalla sua cattedra 

‘ fa lusso di erudizione, di citazioni, di 
dottrina. Mentre il fare sfoggio di esse 

dimostra affettazione, il lusso diviene più 

che necessaria ricchezza agli studiosi, Il 

lusso dunque è dell’erudito. Un igno- 

| rante farà sfoggio di sapere; ma non 

mai di lusso. 
Emilio De Laveleye scriveva. nella Re- 

i que des Deux Hondes, che il lusso è per- 

nicioso per l’individuo e funesto per la 

società. Il Cristianesimo primitivo lo ri- 

i prova in nome della carità e dell’umiltà; 

l'economia politica in nome dell’ utilità 

e il diritto in nome dell’ equità. L'A, pa- 

ragona/il lusso a.un atto di demenza e 

‘| riferisce un piccolo dialogo di un finan- 

‘i ziere e di uni èconomista. Il finanziere 

diceva: «Io credo che il lusso sostenga 
gli Stati ». E l’economia rispondeva: « Sì, 
come la corda sostiene 1’ impiccato ». — 

Secondo Edmondo Picard, non si può. 

dire in modo. assoluto, che. il lusso sia 
‘inutile. Tutto dipende dalle persone, dai 

‘costumi, dall’epoca, dalle ciscostanze dai 
risultati. Del resto. le pratiche contro il 
lusso non riuscirono certo ad abolirlo: 
vi sono bisogni individuali e sociali che 
continuano ad esprimersi anche: quando 
l’idealiamo morale li condanna. 

Nelle circostanze in cui si manifesta 

la vita dappertutto, è specialmente la vita 

sociale, il -lusso tiene da lungo tempo il 

suo posto. Se è così, il lusso apparisce 

non come una malattia suscettibile di 

essere soppressa, ma come un ingranag- 
gio duraturo. E’ vero, che fra gli europei 

‘e gli amesicani si manifesta. in aberra- 

zioni numerose; ma chi sa, se anche 

certe cose che appariscono come frivole, 

non nascondano qualche cosa di serio, 
che si rivelerà più tardi? 

Da Leveleye e Baudrillart notano in- 

vece gl’inconvenienti più visibili del 

lusso, com’è praticate nelle nostre so- 

cietà : la vanità, la sensualità, la passione 

‘dell’ ornamentazione. Questo è il lusso 

abusivo che ammollisce e corrempe: è 

lussuria. 
Il lusso rende un servizio speciale alla 

civiltà, ed. è solo in condizione di ren- 

derglielo. E non si tratta dell’ utilità ba- 

nale, contestabile e fittizia, che consiste 

nel fornire lavoro o migliaia di operai e 

risorse a centinaia di negozianti, che vi- 

vono della industria e del commercio di 
lusto. L'utilità di esso è nello stimolo 
alle invenzioni e ai perfezionamenti delle 

‘medesime. La camicia, le scarpe, il faz- 

zoletto, e altri oggetti che una volta fu- 

rono di lusso, ora sono di uso comune. 

L'orologio in altri tempi era un gioiello 

costoso, di lusso: oggi cost. pochs lire e 

tutti possono possederlo. E così la mac- 
china per cucire, la bicicletta, l’automo- 
bile, di cui una volta i soli ricchi ne 
usavano e col prezzo alto ne incoraggia- 
vano l'industria. Così diffusi, popolariz- 
zati, tutti oggi se ‘ne servono. In questo 

caso riconosciamo che il lusso diventa 
fattore di benessere per tutti. 

Nella società, è vero, sono necessari gli 
uomini saggi, che disdegnano la fortuna, 
che vivono con sobrietà, che mantengono 
l'equilibrio delle passioni e la giusta mi- 
sura; ma bisogna riconoscere che in certi 
casi il Jusso è un percursore dell'utile, 
un’avanguardia. La sua aristocrazia non 
è che un preliminare della.democrazia. 

La Chiesa condanna il lusso, quando 

diventa lussuria e nei casi in cui è causa 
di danno alle persone che vi si confon- 
Gono. Ma il lusso quando è dovuto a 

    
  nna pompa necessaria per far. risaltare 
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il grado eminente, la dignità di tn per- 
sonaggio, è indispensabile alla società. 

Com'è inteso oggi nelle città, è invece 
nocivo a un numero sterminato di fa- 
miglie. Si dice, che la donna sia costretta 
ad abbigliarsi sfarzosamente, perchè se 
le fa difetto la toletta, non solleva nem- 
meno l’ammirazione del proprio marito. 
Non è vero: gli uomini sono general- 

mente i più acerrimi nemici deila moda. 
E non è la moda la sorella del lusso? 

Essa alimenta la vanità nelle donne, su- 
bordina tutte ie virtù al desiderio  mor- 
boso di apparire bella, graziosa, sotto un 
aspetto sempre nuovo, affascinante, ricer- 
cata. Anche la spesa non è insignificante, 
perchè al buon mercato delle stofie, vi 
si oppongono i frequenti cambiamenti 
causa il passaggio delle stagioni o meglio 
la smania dell’ultima novità. 

Raccomandiamo quindi una minore. 
gara neile foggie del vestire e lasciamo 
la moda a chi è ben fornito di ricchezze. :. 
Se il lusso degli abiti, dei gioielli, rende: 

contraddizione nella dottrina circa la per- le donne belle, il lusso della modestie 
le rende bellissime e ricercatissime, sia. 

‘ razione del Sacramento. 
E lo stesso Cobbet, autore protestante, 

come ottime donne di famiglia, sia perchè 
costituiscono quei veri tipi d’arte che | 
ispirano e hanno lasciato orme incancel- 

i stoli del. Protestantesimo, scrive: Non labili nelle tele dei nostri grandi pittori. 
Alt. 

  

Il tentativo di fuga 

  

Uccide un guardiano. 

L’Eclair ha da Ginevra, 18: 
Luccheni, l’assassino della Imperatrice 

d’Auetria che si trova nelle carceri di 
Ginevra ha ucciso il suo guardiano. 

Dopo essersi slanciato sopra di lui lo 
strangolò, poi cercò di fuggire ma fu 
arrestato da un altro guardiano che egl 
aveva pure cercato di strozzare. : 

Fortunatamente giunse in tempo il 
persoriale delle prigioni che riuscì ad 
impadronirsi di lui, che lo ha rimesso 
in cella e d’ora innanzi verrà incatenato 
al muro. 

CHI ERA LUTERO ? 

(INTERMEZZO). 
Poche parole, sotto questo titolo, col- 

autorità del P. Danifle, hanno certo ba- 
stato per far comprendere ai nostri let- 
tori quale razza di epicureo e di crapu- 
lone sia s*ato Lutero. Adesso voglio ag- 
giungere io qualche altra convincente 
testimonianza per far conoscere .sempre 
meglio da qual padre derivino i nostri 
Protestanti. 

Senza dirvi che Lutero nacque nel 
1483 a Eisleben, che si fece agostiniano 
nel convento di Erfurt e che cominciò 
la sua lotta con la chiesa combattendo 
le indulgenze, ve lo presenterò quando 
getta la cocolla alle ortiche per unirsi 
con una monaca degna di lui. E questo 
il tempo che le sue passioni traboccano. 
Ora egli, carico di vizi e di peccati, vuole 
purificare la chiesa di Cristo e dettar 
legge ai Sommi Pontefici, fondando una 
nuova dettrina, che si può compendiare 
in queste parole: Fa d’ogni erba un 
fascio; fa peccati quanti ne vuoi, perchè 
basta la tua fede per salvarti. Eccolo van- 
tarsi di avere colloqui col demonio; 
empio superstizioso, sfrenatamente libero 
per sè e spiètatamente tiranno per gli 
altri, tanto da decidere la punizione, la 
decapitazione di coloro che non la pen- 
savano come lui. Eccolo combattere ogni 
principio. morale e religioso fino a per- 
mettere l’ adulterio di Filippo d’Assia e 
a chiamare la Messa un parto dell’inferno. 

Ma sentiamo cosa dicono di lui gli 
fiaba i eo TI 
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34 APPENDICE 

NUOVO MANIERO 
— Non eredo che mio figlio abbia 

passata la notte all’aperto. 
— Ecco signora Gruguen, feri sera a 

tarda ora, ritornando dagli scogli ove era 
stato a raccogliere questi fiori, passando 
presso la vostra abitazione, fui attratto 
da un rumora che proveniva dalla vostra 
legnaia. Guardai e vidi una figura en- 
frare, starsene un poco nell'interno, 
quindi uscire e sparire nell'ombra. 

— Che volete che abbia avuto a fare 
nella legnaia mio figlio. 
— Io non so, per questo mi pare una 

cosa strana. Bene non ci pensiamo più. 
Ho l'onore di salutarvi signora Grueguen. 

Il vecchio se ne andò mormorando 
fra se. 

— E° strano, molto strano. Temo che 
vi.sia sotto qualche brutto mistero... non 
si sa mai — quindi battendosi la fronte 
esclamò: domani è giorno di paga e 
Fanch usa portare il denaro a casa sua 
per essere più pronto a pagare gli operai... 
se fosse un tentativo di furto?... sia come 
vuole veglierò. 

  

Le recite al teatro Guilloire procede- 
vano malamente, 

Le critiche severe di uomini compe- 
tenti avevano intralciato quel primo slan- 
cio; nelle successive rappresentazioni pa- 
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stessi Protestanti, quelli stessi che segui- 
vano le sue pedate. Così ne parla Cal- 
vino. « Veramente Lutaro è molto vi- 
zioso; piacesse a Dic che avesse pensato 
di raprimer meglio la sua incontinenza; 
Piacesse a Dio che avesse pensato di più 
a riconoscere i suoi vizii». E in una 
lettera a Bucero scriveva: Non solamente 
pecca. di fasto e di maldicenza, ma di 
ignoranza e di crassissima allucinazione, 
ecc. 

Zuinglio rinfaccia a Lutero la volubi- 
lità nell'affermare e negare la stessa dot- 
trina sotto pena di eterna dannazione e 
chi non la ammette e scrive di lui e 
delle sue opere: Allorchè fo leggo questi 
libri mi par di vedere un porco impuro, 
che grugnisse qua e colà in un giardino 
fornito di fiori odorosissimi; tanto impura- 

| mente, così poco teologicamente, con tanta 
improprietà disputa di Dio e di tutte le 
cose sacre. 

Il Calvinista Ospiano nella sua storia 
Sacramentaria dimostra che Lutero è in 

sona di Cristo, circa la Cena, circa l’ado- 

prendendo Lutero insieme agli altri apo- 

mai il mondo vide una congrega di scia- 
gurati come Lutero, Zuinglio, Calvino, ecc. 

Vi pare dunque che meritino fiducia : 
7 DI . : quelli che vanno predicando e spargendo 

dell’anarchico Luccheni 
i la missione ricevuta da tale personaggio? 

il Vangelo (del Diodat!) in nome e con 

G. Ber. 
  

130 anime PASTA te 

La scelta fatta quest’anuo dagli acca- 
demici svedesi per l’assegnazione dei 
premi Noebel ha provocato i magnanimi 
e patriottici sdegni della Potria cha bia- 
sima, l'esclusione di Carducci. E” appunto 
un suo scolaro che protesta. 

Francamente, egli esige troppo. Esige 
troppo, poichè il Garducci è grande poeta 
e prosatore, ma l’opera sua è esclusiva- 
mente italiana e l’influenza sua non si 
può esercitare che nell.ambiente italiano; ‘ 
® infine esige troppo perchè, con  l’asse- 
gnazione a lui del premio, sarebbe stato 
falsato lo spirito del testatore. 

DI fatti il testamento del Noebel dice, 
che il premio per la letteratura sarà dato 
a chi avrà pubblicata l’opera più rimar- 
chevole nell’ indirizzo idealistico. 

Ora francamente si può asserire, sanza 
tema di contraddizione, che il Carducci! 
impresse sempre l’opera sua di un indi- 
rizzo e di un pensiero nettamente oppo- 
sti a quelli voluti dal Noebal, e non ha 
mai, almeno in questo senso, bane me- 
ritato il premio di lui. Sarebba stato ve- 
ramente goffo il vedere il poeta di Satana, 
colui che ogni sforzo concentrò sempre 
a cancellare dalla letteratura moderna 
ogni impronta idealistica, icoronato come 
lo scittore diede l’opera. più rimarchevole 
nell’ indirizzo idealistico. 

Al Sienkiewicz invece spettava l’altis- 
simo onore quest'anno, e non immeri- 
tatamente, bench: contro di lui siano 
concetrate tutte le invettive degli ammi- 
ratori del Carducci. 

A lui di fatto non neghiamo nè l’in- 
dirizzo cou qualche riserva, idealistico 
ne la universalità dell’opera e della fama, 

I suoi romanzi, e p'ù specialmente 
quallo che varrebbe da solo a renderlo 
celebre: il Quo vadis?, furon tradotti in 
tutte le lingue, furon letti da ogni classe : 
di persone, lanciati a tutto il mondo a 

inai izioni. rchè ‘0r- centinaia di edizioni. E perchè tanta for di residenza. che resta valida fino dll 
tuna ? Forse il mondo era stanco di tanta 
letteratura fredda, di tanti delitti presen- 
tati, analizzati sotto tutte le forme possi- 
bili ms sempre bassa e abbominevoli. Il 

recchie panche restarono vuote, e l’in- 
casso se ne risentì. In breve, quella pri- 
ma settimana era stata ben meschina. 

— Tuttavia Raffaele Guilloire non perdeva | 
ogni speranza, facendo conto sul pubblico 
del tutto campagnuolo, che si aspettava ! 
per la seconda domenica. 

Perciò si faceva gran chiasso per atti- ' 
rare la gente. 

Il romore. raggiungeva altissime pro- 
porzioni nel puito in cui il capitano 
Herier comparve alla fiera, accompagnato 
da Fanch Gueguen. 

Si erano incontrati la mattina nella 
piccola cappella del Treminon, ove Fanch 
aveva accompagnato la madre. 

Il signor Herfer, che desiderava con- | 
durre la figlia alla festa, li aveva pregati | 
di essere loro compagni. Ma la veccha 
Madre, dalla morte dei figli in poi, non 
andava più ai perdoni che per recarsi 
alla chiesa. 
— E° un peccato, — mormorò Gena- 

vieffa, lieta all’idea di passare un giorno ' 
intero in compagnia del padre e di Fanch. ! 

La madre voleva partire sola e ritor- 
nare a Sulaire. Il figlio non volle. 
— Fate così, — avea detto il capitano, 

-— accompagnate la signorina Gueguen 
alla fattoria, e venite a trovarci a Pont- 
l’Abbè, nel pomeriggio. 

Si era ben guardato di mancare, e, da 
un’ ora, passeggiava con essi. 

Il loro comparire sulla piazza della’ 
Maddalena destò un primo bisbiglio, che, 
pari a una striscia di polvere accesa, ra- 
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mondo dei lettori era stanco dello scet- 
ticismo e delle bassezze e cercava vaga- 
mente un’opera che lo levasse ad un 

| ordine di pensieri e di sentimenti mi- 
_Bliori; e la trovò nel Quo vadis? che 
sotto veste artistica gli dava la rappre- 
sentazione ad ora semplice, ad ora terri- 
bile dei primi tempi del cristianesimo. 

i Al Sfenkiewicz dunque spetta il vanto 
| d'aver suscitato un nuovo soffio vivifica- 
i tore dell’idealismo nella letteratura mo- 
| derna e di aver fatto opera’ veramente 
| universale, | 

A. torto, come si vede, i giornali si 
levano contro l’accademia di Svezia, poi- 
questa ha certamente bsne interpretata 
la sapiente disposizione del Nosebel, il 
quale alla letteratura volle assegnare non 
soltanto il compito di educazione estetica 
ed intellettuale, ma anche, e soprattuto, 
di educazione morale. 

Un altro candidsto portava 1’ Italia al 
premio Noebel, per le scienze fisiche, nel 
nome di Guglielmo Marconi, il qual pre- 
mio invece venne assegnato al. prof. 
Lenar di Kiel, i 

Per quanto l’orgoglio nostro nazionale 
possa essere offeso da tals preferenza, nui 
troviamo che, giudicando serenamente 

seconda scelta fatta dagli accademici sve- 
desi. 

Il Lenard, di fatto, è uno degli scien- 
ziati il cui nome non gode la grande 
fama del pubb:ico anche non scientifico, 
ma è invece un grande lavoratore di ga- 
binetto e prafondo conoscitore di ogni 
ramo della fisica. 

Da parecchi anni professore dell’ uni 
versità di Kiel ottenne maltissimi premi 
e distituzioni da accademia tedesche ed 
estere, 

La studio suo più segnalato fu sulle 
| teorie e sugli effegti dei raggi catòdici, 

| tanta che si deve a lui se Roentgen ebbe 
: a scoprire la famosa fotografia così detta 
| dell’ invisibile, e non soltanto in questo, 
i ma anche in molti altri rami della fisica 
| portò il suo contributo di valore inesti- 
i mabile. 

Ora a noi ssmbra, che dovendo una 
, accademia scientifica giudicare dei me- 
i riti di uno sefenziato, essa debba badare 

al valore intrinseco di questi, più che 
alla forturia di una scoperta, che per le 
sue applicazioni pratiche lo renda di ce- 
lebrità popolare, come fu per il Marconi. 

Al Marconi noi non vogliamo disco- 
noscere dei meriti gradissimi; ma è certo 

i che negli studii del Lenar vi è quasi in 
i potenzialità il germe di molte altre sco- 
perte e di un progresso avvenire della 
scienza, più che non sia nel Marconi; 
e ciò costituisce il maggior preggio d’un 
grande scienziato. 

  
  

. Pezzenti geniali. 
i Nizza, 18. — Ua tal Fischer, triestino, 
anni sono aveva per abitudine di arri: 
vare a. Nizza a piedi, verso i primi di 

, dicembre, e appena giunto si faceva porre 
ji nelle carceri, | 
i Gonfessava, ssnza circonlocuzioni, che 
i questo clima gli conferiva e gli piacevan 
anche'i letti, ban forniti di coperte, e il 

; Tegime dietetico sano e abbondante delle 
prigioni di Francia. 

Fischer forma dei proseliti. 
Flavio Caretto, espulso varie velte, sf 

conseznò alle guardie dicendo che nel- 
| l’Italia settentrionale, fa già troppo freddo 
i e Che si era risolto a trasferirsi in luogo 
di temperatura dolce, assicurandosi in» 
sieme l’abitazione. 

Il terzo — fra cotanta miseria specu- 
i latrice » beffarda Luigi Villain, maturo 
i poco meno dei. precedenti, si denunziò 
quale contravvertore ad una proibizione 

. 1907... non ‘potendo calcolare — è lui 
, che parla — sopra una stabile rendita 
dalla carità pubblica, dopo le ultime se- 
verissime disposizioni repressive! 

seta” 

pidamente circolò in tutti i gruppi. 
.Si osservava con rispetto il capitano 

i Herier, con ammirazione la fancinila, 
‘ splendente di bsllezza e di gioia. 
i Fanch pure si mostrava listissimo. 
i Le teste si scoprivano dinanzi al pro- 
i prietario del ‘Nuovo Manisto è a sua 
figlia... Fra i giovani del paese e Fanch era 
uno continuo scambio di strette di mano. 

— Fanch, tu sei felice! ripetevano co- 
lero che gli avvicinavano... Prima non 
badò a questa frase, sempre la medesima, 
tuttavia la sentì ripetere tanto che finì 
per esserne un ‘poco impaziente. Presto 
ne ebbe la spiegazione. 

Brani di discorsi colti passando, alcune 
parole scambiate a voce sommessa nei 
gruppi, non gli lasciarono più dubbio 

: Circa l’opiniona del pubblico vedendolo 
vicino al signor Herier ed alla figlia. 

La parola matrimonio veniva pronun- 
ziata. 

Egli si sentì invaso da una grande 
paura. 
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sero sentito al pari di lui quella parola... 
Non era lui solo a soffrire in mezzo a 

‘ quella gioia effervescente. 
Nascosto nella folla, il Cam seguiva 

cen occhio astioso coloro che procedevano 
circondati dall’ universale rispetto. 

Col cuore gonfio di rabbia, assisteva a 
due unanime coro di simpatie, nel quale 
anch aveva una larga parte. 
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occhi mandavano terribili lampi. 

° Se il signor Harier e Genovieffa aves- 

Il cuore gli battea con violenza, i suoi | 
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La Camera Ungherese 
nuovamente aggiornata 

| Budapesi, 18. — (Camera dei deputati) 
La seduta si apre alle 1130. Nessun 
ministro assiste. Il Presidente della Ca- 
mera legge un autografo del Re che pro- 
roga i! Parlamento al 1 marzo 1906. 
(grande tumulto scoppia a sinistra ; sì grida : 
è una vergogna! una ignominia 1). 

Appony prende la parola e svolge una 
mozione a nome dell’opposizione coaliz- 
zata che dichiara illegale l’aggiornamento   

ma prende atto del rescritto reale pet 
non rendere difficile il contatto fra il 
potere legislativo e la Corona. 

Tisza espone le vedute del partito li- 
berale e dichiara di votare a favore della 
mozione, che è approvata alla unani- 
mità. La seduta è tolta. 

I giornali pubblicano il progetto del 
governo relativo al suffragio universale 
diretto segreto. Msrcè il progetto, mentre 
finora soltanto 40,000 operai godevano del 
diritto elettorale d’ora innanzi lo go- 
dranno 800,000 operai. 

  

| DALLA PROVINCIA 

  

Palmanova 
19 dicembre. 

Conferenza zootecnica, 
Come fu annunciato, il cav. Gio, Batta 

Romano domenica 17 corr. nella nuova 
sede del Circolo agricolo tenne una bril- 
lantissima conferenza zootecnica sul tema 
«Alimenti e loro valore nutritivo », 

Parlò sui vantaggi di amministrare ai 
nostri animali bovini panelli garantiti al- 

, l'esame chimico a preferenza delle eru- non si può disspprovare neanche questa : 

  

sche che si trovano in commercio e che 
provengono dall’estero alterate da sostan- 
ze calcari come marmo e gs380 e prove- 
nienti dalla macerazione dei cosidetti 
tuttoli. é 

L’oratore con forma smagliante e con 
quel suo brio caratteristico tenne desto 
il numeroso uditorio esponendo fdee pra- 
tiche e razionali sull’alimentazione del 
bestiame bovino. 

Fece osservare che una buona alimen- 
tizione ha un valore notevole per favo- 
rire la nutrizione e aumantare i prodetti 
dei nostri animali. 

Parlò del nocumento che arreca agli 
animali l'alimentazione fatta con canne 
di granoturco e foraggi avariati, e come 
gli allevatori oltre che di fornirsi di fo- 
raggi di ottima qualità ed in abbondanza 
per il loro bestiame, dovrebbero far uso 
di panelli, che sono molto nutritivi, per- 
chè oltre a certe qualità di elementi 
grassi, contengono le altre sostanze dei 
grani e dei semi da cui provengono. 

L’uso del panello è molto raccoman- 
dato per i bovini magri e denutriti. Rie- 
sce vantaggioso anche pei giovani ani- 
mali, per quelli da ingrasso e per le vac- 
che lattifere, 

Le parole del cav. dott. Romano dette 
con tanta chiarezza devono certamente 
aver convinto gli allevatori qui convenuti 
da ogni parte del distretto, i quali sicu- 
ramente devono aver compreso che quale 
è l'alimento, tale deve esser anche l’ani- 
male. 

In questa occasione vennero conferiti 
i premi della Mostra Bovina del ssttem- 
bre scorso. 

Fra i premi assegnati ai migliori gruppi 
riproduttori ho notato: 

Premio di I. grado all’amministrazione 
del dott. Roberto Kecler (tenute di Mer- 
lana e S. Maria la Longa, 

Premio di II. grado al sig. Ilario Mi- 
chielli di Palmanova, unico a Palmanova 
che sempre si distinse, nell’allevamento 
del bestiame bovino. 

Premio di III. grado al sig. Cirio Gia- 
como di Castions di Strada. 

Premio di IV. grado al sig. Cirio Vit- 
torio di S. Stefano. 

Appalto dazio consumo, 
Domenica 24 dicembre corr. nell’Uf- 

ficio Municipale di Palmanova alle ore 9 
precise viene aperta la gara per l'appalto 
del dazio pel quinquennio 1906-1910, 

Il dato d’appalto è di L. 45105. 
E’ morta la Moda. 

A Meretto dei Capitolo iersera certa 
Moda Giulia mentre stava aprendo una 
finestra fu colta da un insulto appoplet- 
tico che la rese all’istante cadavere, 

pagana: 

— Gian Maria, guarda un po’ tuo fra- 
tello... com’ è contento! gli disse qualcuno 
passando. 

| —— Troppo... — mormorò egli formando 
i pugni. 

Il suo volto assunse di repente una 
strana espressione; ed egli aggiunse som- 
messamente: — Non durerà! 

E, apertosi un varco, si collocò dinanzi 
al teatro delle Arti libere, nella prima 
fila degli ammiratori del nobile ercole 
Pietro di Marsac... 

Nel momento steaso, una povera con- 
tadina, impiegata per carità al Sulaire, 
si avvicinava al signor Herier, per salu- 
iare « il suo padrone e la bella signorina ». 

— Vi abbiamo visto stamattina a Tre- 
minon, disse. — Sant'Anna! vedendovi 
entrare pareva un corteo di nozze... Non 
è vero, Fanch? i 

Il poveretto non osava guardare il si- 
gnor Herier, che dolcemente sorrise. Ge- 
novieffa aveva abbassato gli occhi. 
— Vi lascio, signor Herier: disse quasi 

subito il giovane. 
Per iscusarsi di quello scioglimento 

improvviso, pretestò che non voleva la- 
sciare sola più a lungo la madre. 

Il povero ragazzo avrà visto il fratello; 
— pensò il capitano; e non vuole esporsi 
ad incontrarlo. 

Poi guardò la figlia che, sì allegra un 
momento prima erasi d’ un tratto annu- 
volat:.,. 

Sceppiò un fracasso spaventevole, misto 
di grida selvagge e di note discordanti.   

Gonorale in rivista. 
Ieri giunse a Palmanova, da Roma, il 

generale Alvisi per constatare le condi- 
zioni del R. Allevamentu cavalli. 

Ciroa il palazzo del comando. ì 
Pure iersera giunse da Roma il mag- 

giore del Genio Cav. Venturi, applicato 
al Ministero, allo scopo di conferire col 
Sindaco circa la cessione del palazzo del 
Comando dove dovrebbero istallarsi gli 
uffici col Municipio e della Pretura e nel- 
l'ampio giardino attiguo erigersi il fab- 
bricato delle scuole. ; 

La conferenza co! sindaco durò oltre 
due ore ma ragioni di delicatezza impe- 
discono di darne le risultanze. 

Certo vi è che l’affare subirà ora una 
nuova evoluzione la quale speriamo potrà 
condurre in un avvenire prossimo alla 
desidera* risoluzione. 

I barbieri riposano. 
Tutti i figari di Palmanova si sono 

messi d'accordo per far riposo completo 
la seconda festa dèl Natale tanto par ini- 
ziare il riposo festivo tanto desiderato. 

Conoittadino che si fa onora. 
Nel Novembre del 1904 dal Corriere 

Sani* rio di Milano venne aperto un con- 
corso fra i medici del regno intorno a 
dieci temi scientifici riguardanti la me- 
dicina, la chirurgia, l’ostetricia, l’igiene 
e la pediatria. 

I concorrenti furono 97 e fra i pochi 
vincitori del concorso troviamo il nostro 
concittadino Dott. Nicola Fadela il quale 
venne premiato con diploma e medaglia 
di bronzo. Il Corriere Sanitario così parla 
del D. Fedele: 

«L'autore dimostra estesa conosceuza 
della pedietria moderna e il lavoro sa- 
rebbe fra i migliori se l’autore preoccu- 
pato d’accentrare in poche pagini la mas- 
sima quantità di materia riuscisse alcune 
volte poco chiaro; è encomiabile sopra 
tutto per la diligenza al chiarissimo D. 
Fedele le più sincere congratulazioni. 

Sesto al Reghena 
18 dicembre, 

Por la Ohiesa, 
I Signori fratelli Loro, ben compresi 

dell'importanza dei restauri che si vanno 
facendo nella nostra antica chiesa, e sod- 
disfatti pel buon andamento dei lavori 
finora. eseguiti, elargirono anche di questi 
giorni la balla somma di L. 300. Mentre 
riconoscenti esprimiamo a questi signori 
i sensi della più viva gratitudine, fac- 
ciamo voto che il loro nobile esempio 
venga ancora da molti altri imitato, e 
così uniti insieme l’obolo del grande e 
del piccolo, del povero e del ricco, si 
abbia a veder quanto prima ultimato il 
restauro di questa nostra Chiesa, ad onore 
di Dio e a decoro del nostro paese. 

Arta 
19 dicembre. 

Elezioni comunali. 

Nelle elezioni comunali riuscirono eletti 
i signori: Pietro Gortani per A:ta, Gso- - 
metra Severino Somma per Piano d’Arta, 
Oavaldo Salvo per Piano d’Arta, Luigi 
Grassi per Lovea, Banelli Giovanni per 
Rivalpo. 

Vi fu un pigia pigia generale della 
folla, per precipitarsi verso il luogo donde 
partiva il fracasso, 

Il teatro Ganiale era in piena efferve- 
scenza. > 

Per la quarta volta nel giorno Ettore 
Raffaele Guilloire offriva al pubblico le 
emozioni violente della Vendetta del Corso. 

— Eatriamo? domandò il sig. Harier 
alla figlia. 

Questa rifiutò, dicendosi stanca, accie- 
cata dalla polvere... Il sole la .stancava. 
Pr>feriva di andarsena. 
— Andiamo, — le disse il padre, ben 

comprendendo came la stanchezza fosse 
venuta cosi repentinamente, la polvere si 
fosse fatta acciecante così d’un subito, e 
così intollerabile il colore del sole! 

Cen una tristezza che non riuscivano 
a vincere ritornarono al Nuovo Maniero. 

Il pranzo fu lugubre. 
Genovieffa, silenziosa e sopra pensiero, 

mangiava appena, collo sguardo sempre 
volto ad un enorme mazzo posto :în 
mezzo alla tavola: — le belle foglie la- 
nose, dalle azzurre corolle, —. colte dal 
vecchio Hervè, — che Fanch aveva por- 
tato quella mattina ? 
— Soffri, cara figlinuola? — domandò 

il signor Herier alla figlia. 
— Niente affatto, caro padre, — rispose 

essa sforzandosi di apparire allegra. 
— Mi sembri triste... non parli come 

di consueto... Non han dunque nulla da 
dirmi? 

(Continua) 
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Cassacco 
18 dicembre. 

Il solenne Ingresso del parroco. 
Teri la nostra popolazione festeggiò in 

modo solennissimo l'ingresso del suo 
nuovo parroco don Giuseppe Colitti. Dai 
passi limitrofi e specialmente da Trice- 
simo accorsa numeroso popolo. 

Nella mattinata una rappresentanza di 
bambini delle nostre scuole elementari 
accompagnati dai rispettivi insegnanti, si 
recò in canonica e due ragazzi a nome 
dei loro compagni recitarono due belle 
poesio!e ed offrirono al parroco due mazzi 
di fiori. Il parroco commosso ringraziò e 
distribuì dei dolci. 

Nel pomeriggio ebba luogo 1’ investi- 
tura. Alla cerimonia assistette un numero 

stragrande di popolo. 
Al banchetto offerto dal novello parroco 

intervennero numerosi sacerdoti, il sin- 
daco co. Daciani, il comm. Perissini con- 
sigliere cemunale, il co. Leandro di Mon- 
tegnano, il maestro Pietro Mattioni e 
diversi altri. Furono pranunciati varii 
brindisi. Applauditissimo quello del con- 
tadino Miotti in poesia. — 

Alla sera vi furono fucchi artificiali, 
luminarie e concerti della banda di Tri- 
cesimo. 

La festa lasciò in tutti dolce ricordo. 

S. Giorgio di Nogaro 
18 dicembre. 

Festa solenne. 

Ieri, sotto un cielo splendido, ebbe qu 
luogo una festa che riuscì grandiosa e 
commovente. — 

Fu impartita la I° comunione a circa 
80 tra fanciulie e fanciulli. 

Queste creature si riunirono nella fra- 
zione di Zuccola donde mossero per la 
volta della nostra Chiesa parrocchiale, 
con alla testa la Banda cittadina. 

Dopo la solenne cerimonia religiosa, il 
nostro amatissimo parroco don Massimi- 
liano cav. Turco, sempre assistito dal suo 
cappellano e dal M. R. Don Giovanni 
Schiff della vicina Malisana, riunì in 
canonica tutte quelle candide anime dove 
oltre ai dolci distribuiti, offrì loro un 
ricordo consistente in un quadro ricor- 
dante la conseguita comunione. G. 

Forni di Sopra 
; 19 dicembre. 

Gabinetto di lettura. 

L’altro giorno il mostro parruco don 
Fortunato Da Santa, radunò in assem- 
blea i soci della Latteria Sociale per fon- 
dare un gabinetto di lettura. La propo- 
sta fu accolta con entusissmo. 

Il parroco con gentile pensiero regalò, 
tanto per cominciare, oltre 500 volumi 
della sua biblioteca circolante e provvide 
‘per l'abbonamento di 3 giornali, 

In settimana si faranno altre raccolte 
di libri. fr. 

Casarsa 
19 dicembre. 

Pel meroato bovino. 

Finalmente il nostro Municipio, dietro 
ordine del Prefetto di Udine, sembra da- 
ciso ad apparecchiare un piazzale conve- 
niente per il mercato boviro che ha con- 
tinuato finera a deturpare e a lordare le 
già poco pulite vie del paese. 

Per la scelta del luogo più adatto è 
stata nominata una commissione speciale 
in seno al Consiglio. Or se è lecito do- © 
mandare; perchè non si è pensato di far 
entrare in detta commissione qualche 
commerciante di bovini che pur non 
mancano in p=sess, anche se fuori del 
Consiglio? Goms più illuminati in sif- 
fatte cose avrebbero potuto portar un 
po’ più di luce e forse avrebbero saputo 
indicare con maggior precisione i requi- 
siti necessari a formare una ben adatta 
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piazza di mercato. — À detta di persona ‘ 
intelligenti di commereio, il nostro mer- ‘ 
cato va prendendo sempre più pieds ed 
ha dinanzi un avvenire tanto splendido 
che potrebbe riuscire senz'altro uno dei 
principali centri di esportazione bovina 
delia provincia. 

Posto che si deve fare, si guardi adun- 
que di far bene, di procedere con cri- 
teri larghi ed illuminati lasciando da 
parte le spilorcerie e le idee limitate. 

E a proposito, a me pars che dopo la 
accennata deliberazione 8’ imponga sem- 
pre più la n:cessità di tracciare un piano 
regolatore per sistemare in qualche modo 
le vie del paese. 

Per la luoe, , 

Ssmbra che il nostro Municipio voglia 
risvegliarsi, giacchè pare cha sia deciso 
di accordare un po’ più di luce, e per 
tutta la notte, tanto a questo paese che 
al vicino S. Giovanni. 

Tanto meglio, già ne era tempo. 

S. Vito al Tagliamento 
19 dicembre. 

Al «Circolo Savola». 
L’ altra sera ha avuto luogo al «Cir- 

colo Savoia » la inaugurazione della nuova 
residenza in Via Sarpi, con banchetto so- 
ciale, che venne servito dalla trattoria 
all’Ancora. La serata venne rallegrata 
dall’ erchestrina del Circolo stesso che 
aveva preparato per l'occasione uno spe- 
ciale programma. 

Si meritò vivissimi applausi. 

Pastrano rubato. do 
Si ha da Cordovado che colà l’altro 

giorno uno sconosciuto entrato in cano- 
nica, si appropriò del pastrano del par-. 
roco; il valore è di. lire 20. Il fatto fu 
denunciato ai carabinieri, Paulus. 

Pasiano di Pordenone 
19 dicembre. 

Divisione delle urne - Opera: oristiani. 

Questa buona e laboriosa popolazione 

i 

i 

vede finalmente appagati i suoi giusti 
desideri, 
Giunta Proinciale Amministrativa di 
Udine la tanto sospirata e invocata 
divis one delle urne. La lieta notizia ven- 
ne accolta con vera gioia da tutti, va- 

nendo per tal modo coronati di esito fe- 
lice gli sforzi, i sacrifici di questa bra- 
va gante, la quale ha ottenuto quello 
che da circa vent'anni domandava e re- 
clamava. Cosa dicevano oggi gli opposi- 
tori, i quali con tuono di amara ironia 
ripetevano tratto tratto a quelli di Pa- 
siano caazonandoli: è arrivato è arrivato 
il cassone contenente la divisione delle 
urnell... 

Ora gli abitanti di Pasiano e delle fra- 
zioni di Rivarotta e di Azzanello, badino di 
usar bene di questo equo provvedimenio 

| dell’autorità superiore, unendosi tutti con- 
cordi, escluso ogni spirito di parte e ogni 
puerile ambizione, allo scopo di dare al- 
l’amministrazione comunale quegli ele- 
menti che facciano sicuro affidamento 
e che si occuperanno nell’ unico intento 
di conseguire in questo importante co- 
mune la buona armonia ed il bene; ciò 
che unicamente si ebba di mira nelle ri- 
petute istanze alla Giunta Prov. Ammi- 
nistrativa. Perchè ove noi fossimo divisi 
e discordi in questi comuni intenti, oltre 
al nocumento che ne avverebbe alla pub- 
blica cosa, i nostri avversari riderebbero 
allegramente alle nostre spalle. 

— Per iniziativa dei moderatori e di 
tutti gli operai delle fornaci di Pasiano, 
sabato decorso in questa Chiesa Arcipre- 
tale, si celebrò una Messa solenne con 
canto ed accompagnamento d’organo, e 
grande concorso di devoti. 

essendo stata accordata dalla. 

Un plauso sincero a questi buoni ope-. 

il bisogno di unirsi in fine dell’anno, 
come in una sola famiglia, nella Casa 

{rai e ai loro dirsttori, i quali sentone. 

di Dio, allo scopo di riagraziare il Si- 
gnore che si è degnato, nel corso del- 
l’anno, di banedire i loro sudori, le loro 
fatiche. Al Vangelo l’Arciprete tenne breve 
discorso esortando tutti a santificare il 
lavoro come insegna la Religione. 
  

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4 
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Banca Commerciale Italiana 
Società Anonima - Capitale Sociale L. 80,000,000 Versato interamente - Fondo di riserva ordinario L, 16,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all'interesse del 2 3,4 00 con facoltà al Cerrentista di disporre SENZ'AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’interesse del 3 114 00 con prelevamento di L. 5000 A_VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all’interesse del 3 1/2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

all’ interesse del 3 112 0,0 da 3 a 9 mesi — del 3 3j40/0 oltre i 9 mesi, GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’Emissione e Cedole 
scadute pagabili a Udine e preeso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai. Correntisti. 6 
SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegne (WARRANTS 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 
FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEÉQUES ed ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 
cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO e d'ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

| ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi. 
RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1/2 0[90 sul valore concordato, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle spese, se l’ incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa : dalle 9 alle 16. 
  

distingue da molta parte del personale 
ferroviario, avea già staccato a sue spese 
il voluto biglietto e lasciava modo a quel!a 
congenerosa di aiutare altrimenti quei 
poverini sbalestrati dalla fortuna. 

Questa soluzione venne dai presenti 
altamenta stimata; la carità così fatta, è 
la più alta espressione di un cuor nobile 

_@ generoso e spinge, senza fronzoli o 

Si è pubblicato a cura del Segretariato ! 
« L’Amico dell’ Emigrante » Almanacco per 
il 1906. 

E° un bel volumetto di 70 pagini con- 
tenente istruzioni e notizie utilissime per 
gli emigranti. Prezzo cent. 10 alla copia. 

Le spesa di porto stanno a carico del 
committente: per le ordinazioni 50 copie 
o più a carico del Segretariato. 

Si vende anche presso l’Amministra- 
zione del Crociato. 

  

La Presidenza. 

TI Telefono del OROOT TO 
porta Il numore 2 09 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRG 

Giovedì 21 — s. Tomaso ap. 
Fiere 0 marcati della provincie 

Udine, Sacile, Aquileia. 

  

Scena pietosa e carità fiorita. 
Iersera nell’aspettativa della partenza 

del treno delle 17.30 per Venezia gli 
astanti nell’atrio della stazione ferroviaria 
assistevano ad una scena che commoveva. 
Una decina di persone fra cui alcuni 
ragazzetti ritornava dall'estero per Torino, 
spinta da cessazione di lavoro dove traeva 
la vita. Nella nosura città si eta di tutto — 
privata oppignorando al Monte di Pietà 
per raggranellare tanto da pagare il viag- 
gio. Ma all’ ultimo momento gl’ inflassi- 
bili regolamenti impongono il mezzo bi- 
glietto anche ad un bambino ritenvto 
averne la debita età, e per questo i de- 
nari non arrivavano. L’abbattimento de- 
gli uomini produceva disperazione nelle 
donne, pianti ed ululati nei bambini, co- 
sicchè ingenerò una dolorosa agitazione. 
Si capiva che non era quella gente 
sulla falsariga di tanti più o meno ma- 
ridionali che cercano di farsi trainare 
nel viaggio a spese del governo, perchè 
con ribrezzo non volsvano sentire par- 
lare di aiuti da parte della Pubblica Si- 
curezza, 

La distinta Guardia di Città, Golosio, 
cen modi umani anzi pietosi, cercava 
convincere quella gente che sarebbe loro 
stato provveduto senza personale disdoro 

ve disagio. Non valtero queste buone pra- 
tiche; l’avvilimento avea raggiunto il 
parossismo; non si potea calmare quel- 
l’abbattimento. Il treno era per par- 
tire, quando una signora, con la com- 
piaceaza di compiere una buona a- 
zione, si presenta all’ufficio della di- 
spensa biglietti e si offre di pagare per 

. quegli infelici. Ma il bigliettario, signor 
Walther Pozzi, con sentimento che lo 

gran cassa, all’emulazione. 

Divertimenti da monelli. 

Da diversi giorni alcuni monelli, in 
Piazza Vittorio Emanuele, si divertono ad 
insudiciara le vesti dei passanti, gettando 
loro praditoriameat: un disco di panno, 
con due buchi su!la superficie, spaimato 
con del gesso. 

Aache ieri vedemmo diversi di questi 
monelli ripetere il giuoco insudiciando 
la veste a tre sacerdoti, che di lì passa- 
vano, e quindi deriderli. 

Bravi! Conviene decorarli con me- 
daglia al... valor civile. Quanta creanza e 
quanta civiltà abbiano codesti messeri. 

«0000000000 È ©0000000000 ® 
  

HE USCITO 

il “(Calendario Diocesano, 
per l’anno 1906 

e trovasi presso la Curia Arciv. al prezzo 
di L. 1.00 se sciolto, di L. 1.25 ligato 
senza carte e di L. 1.50 ligato con carte.. 

Chi lo desidera per posta deve ag- 
giungere in più le spese postali e cioè 
cent. 6 per ogni copia sciolta e cent. 10 
per ogni copia ligata. 

© 0000000000 ®®0000000000 È 
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specialista per 
le malattie di Dottor L. Zapparoli 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

ati DD 
1° Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
| MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 
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Premiata Offelleria e Pistoria 

di ENRICO CAUCIGH | 
‘specialità P ANLDI'TTONT di Udine 

premiati con Medaglia d’ Oro 

Dopo molte prove e contro prove, non lesinando sulle spese, oggi, con 
franchezza possiamo presentare alla nostra Spettabile Clientela gli 

Ottimi Panettoni di Udine 
Lavorazione con macchinario a forza elettrica, massima nettezza, accura- 

tezza ed eleganza nei pacchi. 

  

Si prega che le eventuali ordinazioni, siano date un giorno avanti, onde 
poter garantire sempre la puntualità nelle spedizioni. 
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Ieri sera, dopo breve malattia, munito 
dei conforti religiosi, cessava vivere 

Lucchese Giuseppe 
Buono e leale, modesto, povero, si 

spense tranquillamente. 
La moglie Luigia Cirello i coniugi 

Patocco il nipote Dario Patocco danno 
il doloreso annuncio. 

o "SEILISSIE EVI. 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore 10 partendo dalla casa in Via Da- 
nisle Manin N. 3. 

Udine, 20 dicembre 1905. 

americ intnt 

La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 
$* scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 

ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere 

Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 
duta d’un completo e recentissimo campionario di broc- 

. cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 
chini, Colonnami, Padiglioni ece., che per speciale con- 
venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 
a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 
massime facilitazioni nei pagamenti. | 

A richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovacchio 

sessssomiasasaznzzzte 
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da Chiesa 

Telefono 2 - 62. 
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IITIIIIIIIIIISITINALFI 
D. Pietro Ballico 

CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 
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Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 

UDINE 

VicoLo Pramero Numero 1. 

IIIIITSTITIIITITIIIIE 
age ee de 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
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RT TA LA R Pei iza iat LIRA Liri sa 
INERTI SARAI NE DI DA ia i GO pesa 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più effica 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del © g 

ARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la marca ardere ilo diarniani 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

IL GROCIATO 
—_ ii 

Gata chit a 

    

   

    

   ‘plomi. d' onore 
ce ed il migliore ri- 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il'bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
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Dirigere le domande alla Ditta: (3 
Deposito per Udine presso il farmacisia GIACOM 

“alla .. ‘gia, Piazza V. È. 

4-24 
» 48   i 

si Pianeta Dam. seta 
ci Toruceile 

2. Piviale 
N roggIIRI n TIRA EATER aaa FROCIO ENO A 
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SATURA SD si È MIA i | i "an gu Manifatture varie 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
'Thubet per mantelli alla" Romana! Net, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, l'ianelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone; Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate-‘ad-olio. per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

  

RF DIRI DEE EL RTRT E Si pena tr RINO ERI CARE RAITRE a GEO E NONA RIO SERRE I OI 

ee eee ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 occ 
  

  

    
        

        

   

La. prima 6 
    

1 premio 
2-premi .; 

Da 1 premio 
7 premi 

14 premi 
43 premi 

de 40 premi 
ci 39 premi 
3 402 premi 
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2915 premi 
3. 2390 premi 
i 20200 obblig. 
i 25000 >» 
i 80000...» 

000.» 
i 10000 » 
b3.9705.- » 

———————___sit nomu 
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ci cuna pe iti. 

1 premio da L. 125,000. 
100.000. 
50,000. 
40,000. 
25,000. 

‘20,000. 
15.000. 
10,000; 
5,000. 
1,000. 

% 482 premi 500. 
ci 1 premio 325. < 
È 2 premi 120. 

100. 
90. 
20. 
21. 
"92, 
23. 
24. 
25. 

i 249746 premi e rimborsi per L. 8,5395215 

  

  

| Prestito a Premi legalmente garantito| 
strazione di questo Prestito AR 

f vanne effottusta i! 30 giugrio p. p. Restano 
5 ancora de sorteggiarali 

3 6,840 premi per L. 3,139,565 
A ta i mil 

| e 244,900 rimborsi in 0,390,6050 
î oskia 

125 000 
100 000 
100,000 
40.006 

175,000 
230.000 
645 000 
400,001 
195.000 
402,000 
241,000 

325 
240 

144,500 
604,000 
925,000 

1,760,000 
2,024.000 
240.000 
242,650 
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hi Si rimarchi lingegnoso orgsuiamo di 
|} questo Prestito, per eni tutte le cartelle sono 
ij premiate & soro rimborsate con esenzione 
DI dalla fisse di belle « di circolazione, anche. 
So a. prezzi ivosriori si costo e quindi senza al- 

i. Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Istituti Ban- È 

_} cari, Banchieri e Cambia-valute locali. 

291 500. 

SERI 

  

    
Il prestito a premi 

«a favore della 

Fassa Nazionale di Previdenza | 
| por la invalidità e vsochiala degli operai. 

sa della 

Società “ Dante Alighieri, 
‘è garantito da csuzione in contanti presso 
la Cassa Dapagiti e prestiti ed è ammicist.a'o 
«dalla BANCA D’ITALIA. 15 

Per questa Prestito Ja Banca d’Italia pa- | 
gherà, per conto delle due Istituzioni, la fa 
‘somma di È 

L. 8535, 215. 
perchè il piano di estrazione è così favore- Bi 
vole che Zulte indistintamente le cartelle devono È 
essere sorieggiate, sotto la sorvegliannza dei de- È 
legati dei Ministero delle Finanze, del Tesoro e # 
della Cassa Nazionale di Previdenza. be 

Io ogni sbbligazione si possone rilavare È 
le date delle estrazioni, il piano delle vincite È 
e tutti i dettagli del prestito. nu 

Dopo egni estrazione gli interesszti, a 
semplice richiesta, ricevono gratis il bollet- È 

\t'no delle estrazioni. i 

Il pagamento: delle .vincite viene 
fatto prontamente ed a norma di #     

dA 
legge della Banca d'Italia, 

  

   

    

   
e è e o è ESTRAZIONE 381 DICEMBRE 1905 © e e e e   

  

$% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

   

res fl ro Sans sc. EA CRE dere vien pato 

UE — Eiazza San Giacomo — UDINE 

> Premiato con medaglia d’oro all'Esposizione Regionale di Udine 1903. +<s 
Depositoc e..confezione Arredi sacri + Fondata. nel 1882. + Filati oro e argento. fino. per. ricamo ‘99500 

. Arredi d 

    
 mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
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Alla Tipografia 

  

-w. Fratelli BA 

   

       
    

     

PICO VISSIIRRA 
, HA i 

rado e” sur 

  

Giulesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli ‘Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul ‘T'hul in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per.. Viatico,. Stratti 

coro, Padiglioni per altare in.seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati; Damaschi, Grisette, 

Frangie, Galloni, Tocche; Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco. seta 
ta con aste «da L, 155, 200, 

per confraternite. 300, 350; 400 în più. 

AIR, E RZ SACRE RENE È 

    
E n Ar, PORTICATO IRR AIPITAE 
WERE EER REN 

  

  

. L'Almanacco Profumato-Dis nfettante per Porta fogli di Migone e”. | 
Questo alman“eco che viene pubblicato da molti anni ed al quale sono dedicate 

;i tutte le migliori a!t’nzioni, è preferito dai ‘veri conoscitori. Per i pregi artistici di cui 
# è dotato, per il pr fumo durev ile per più di un anno e che comunica agli oggetti con 
# cui viene a contallo, per le notizie utili che. esso contiene, il CHRONOS-MIGONE è 
( il più gentile omaggio per Signore e Signorine, per Collegiali, per Commercianti, Indu- 
gi striali, Professionisti, e per qualunque altro ceto di persone Esso si presta assai in 
| occasione. di fauste ricorrenze o per le feste di Natale o Capo d’anno Il CHRONOS- È 
MW MIGONE viene conservato gelosimente avendo per ciò il pregio di un ricordo dura- | 
# turo. Il CHRO%OS-MIGONE 1906 contiene finissime ed artistiche incisioni, le quali 
(i rappresentano: | 

i Le Pietre Preziose: Perla-Rubino-Turchese-Diamante-Topazio-Opale-Smeraldo È 
  

"Il CHRONOS-HIGONE 1906 costa L. 0.50 la copia, più cent. 10 per la spedi- 
j zione. L. 5 la dozzina franche di porto. — Si accettano in pagamento anche franco- É 

bolli. — Si vende da tutti i Cartolai - Profumieri - Chineaglieri. I 
Deposito generale da MIGONE e €. - Via Torino, 12 - MILANO; în UDINE se ne tr:vono Î 

i anche presso la nostra Amministrazione 

RITEZIITA TE SIRIA 114: 1 SARRI Darren erge) 
i    RADIO I VI LLI UP ARIA VILLINO NO orona iva     

del “Crociato,, 
  

     

   
   

      

   

  

      

    

  

    

    

         
  

  

  

  RICORRETE   

per ogni lavoro tipografico 

‘Le inserzioni mel “Crociato,, sono ‘utilissime 
Udine — Tip. del “ Crociato,,    

 


